USCI - 2° Conferenza nazionale dei Rappresentanti dei Comuni nei Circoli di qualità Istat.

Roma 8 febbraio 2006-02-11

A poco meno di due anni dalla 1° Conferenza nazionale di Firenze, si è tenuta presso la sala dei Seminari della sede Istat in Roma la 2° Conferenza dei rappresentanti dei Comuni che operano e collaborano in seno ai Circoli di qualità dell’Istat.

Sia la sede prestigiosa, sia la continuità del percorso culturale testimoniano la forte voglia di collaborazione dei Comuni alla predisposizione del Programma Statistico Nazionale e il forte impulso dato dall’Usci al consistente lavoro orientato allo sviluppo e alla valorizzazione dell’informazione statistica come sistema indipendente autorevole e imparziale al servizio della conoscenza.

La Conferenza non ha rappresentato, infatti, un momento rituale ma un’occasione di reale confronto di pluralistiche problematiche che devono necessariamente trovare una unitaria soluzione di sistema.

In tal senso l’introduzione dei lavori del Presidente dell’Usci, Riccardo Innocenti, che ha confermato il crescente ruolo dei Comuni all’interno dei Circoli a cui deve corrispondere un sempre maggiore riconoscimento del doppio ruolo di promotori di lavori, prototipali e di interesse generale per la comunità, e di utilizzatori di dati a livello locale. A tal proposito è stata espresso anche l’auspicio che a tale livello si consolidi la massima visibilità degli Uffici di statistica anche nei confronti degli amministratori locali: spesso ancora sottovalutano il valore strategico delle informazioni che possono essere fornite utilizzando il grande patrimonio di dati istituzionalmente posseduto da ciascuna amministrazione e che può essere messo a confronto e utilizzato per una migliore governabilità del territorio.

Anche l’intervento di Maria Luisa Ratiglia, Direttore dell’Ufficio della Segreteria centrale del Sistan, ha centrato l’attenzione sulle innovazioni tecniche di tipo comunicativo, dal Forum aperto a testimonianze, esperienze, contributi  che gli operatori del sistema vorranno presentare, alle altre iniziative tendenti a sfruttare l’ambiente web come nuovo e flessibile strumento di comunicazione/condivisione di cultura conoscenza e conoscibilità dei dati raccolti ed elaborati, di realtà di eccellenza o di sola presenza autorevole,  di diffusione tempestiva e completa a disposizione di un pubblico sempre più vasto ed esigente.

È seguito, poi, l’intervento di Vittoria Buratta, Direttore del Dipartimento per la Produzione statistica e il coordinamento tecnico scientifico, che ha dato alla numerosa platea presente (erano rappresentati dieci enti locali tramite ventidue rappresentanti oltre i numerosi colleghi dell’Istat e del Sistan) le motivazioni delle recenti ristrutturazioni e modifiche dell’organigramma dell’Istat, sottolineando come esse accolgano alcune sollecitazioni pervenute dal territorio e, specificamente, dai Comuni, pilastri storici dell’informazione statistica non solo in ambito demografico. In particolare, si sono create nuove Direzioni per l’integrazione e il territorio, dati e archivi amministrativi e registri statistici e si è istituita un’unica Direzione per i Censimenti generali per dare maggiore efficienza a quelle attività, soprattutto nelle (tante) fasi cruciali.

Il Presidente dell’Istat  Luigi Biggeri ha raggiunto i convegnisti per un “doveroso e lieto saluto” e, nonostante i tempi degli interventi fossero stati modificati, ha voluto comunque partecipare anche se brevemente ai lavori dando il suo consueto spunto illuminante sul riconoscimento delle diverse istanze ed esigenze presentate dall’Istituto e dai diversi componenti dei Circoli e sull’avvio delle iniziative, anche di carattere organizzativo, che danno una risposta alla ancora insufficiente valorizzazione della dimensione territoriale della statistica ufficiale. Nell’augurare buona prosecuzione di lavori, ha confermato l’ottimo spirito di collaborazione che anima il rapporto tra Istat  e Usci.

È seguito, poi, un ampio e diversificato dibattito tra i presenti, con testimonianze di lavori e progettualità inserite o in fase di richiesta di inserimento tramite la dialettica e la condivisione che si sviluppa durante gli incontri dei Circoli di qualità,  con considerazioni di alto spessore progettuale, organizzativo e propositivo in cui ciascuno ha potuto porre l’accento o rimarcare l’accento sulle problematiche ritenute cruciali: la necessità che i rappresentanti dell’Usci nei Circoli vengano adeguatamente contattati dai vari Enti per esporre loro le proprie esigenze in modo che possano essere portate alla discussione nei Circoli, la corrispondente necessità di un feed back degli incontri per essere tempestivamente informati delle decisioni o delle criticità affrontate negli stessi Circoli, una forte presenza coordinatrice dell’Usci per garantire un alto livello di qualità e continuità nella partecipazione ai lavori dei Circoli, il problema sempre più pesante del costo della partecipazione ai Circoli in termini di risorse umane e finanziarie, la scarsa considerazione, in talune amministrazioni di appartenenza, dell’importanza della partecipazione ai lavori dei Circoli, la volontà, infine, di voler continuare nella strada intrapresa e di svilupparne tutti i possibili ambiti di promozione e diffusione di cultura statistica.

L’intervento conclusivo è stato di Rocco Bellomo del Direttivo Usci con delega al coordinamento dei rappresentanti nei Circoli di qualità, che, con l’ausilio di alcune slide riepilogative che sono pubblicate in allegato, ha ricollegato le esigenze emerse e le iniziative illustrate durante i lavori della Conferenza con la natura, le funzioni e l’organizzazione dei Circoli per evidenziare le possibilità di intervento  e di massima partecipazione alla stesura del Programma Statistico Nazionale.

Al termine dei lavori è arrivata l’inaspettata notizia, da parte di Enrico D’Elia vice Presedente dell’Usci , delle sue dimissioni dall’incarico di Dirigente dell’Ufficio di Statistica del Comune di Roma per passare ad altri incarichi nell’ambito del Ministero delle Attività produttive. È pertanto con grande dispiacere per la perdita della sua notevole personalità e umanità di collega e amico,  ma con altrettanta grande solidarietà per la riuscita nelle sue scelte professionali, che salutiamo l’amico Enrico e gli auguriamo bonne chanche !

